
TRENTO. Stretta del Nucleo Civi-
co della Polizia locale sui feno-
meni di degrado e spaccio in 
città, con tre operazioni con-
cluse nel solo mese di settem-
bre. 

E si consolida il rapporto di 
fiducia tra cittadini e Polizia 
Locale, come testimoniano le 
numerose  segnalazioni  di  
comportamenti sospetti  e  di 
situazioni di degrado attraver-
so il portale Sensor Civico e at-
traverso  il  contatto  diretto  
con le pattuglie che sorveglia-
no le vie della città. È quanto 
ha riferito il commissario capo 
della Polizia Locale Mauro Ec-
cel nella conferenza stampa di 
ieri  presso Palazzo  Geremia,  
durante la quale ha sottolinea-
to come siano oggetto di moni-
toraggio particolare i fenome-
ni di spaccio: «Lo spaccio si 
sposta insieme ai luoghi della 
vita sociale soprattutto dei gio-
vani, per questo si concentra 
nelle aree dei centro storico». 

Insomma, dove c'è la movi-
da,  lì  si  concentra  anche lo  
spaccio. Per questo, una parte 
delle operazioni del Nucleo Ci-
vico viene fatto vestendo abiti 
"borghesi": «Alcune volte ser-
ve l'effetto di deterrenza della 
divisa, altre volte si procede in 
modo da passare inosservati, 
spesso in collaborazione con 
le altre forze di polizia», ha 
spiegato Eccel. 

Il  Nucleo  Civico  ha  finora  
identificato 1000 persone, tra 
le quali in 42 hanno ricevuto 
ordine di allontanamento. So-
no 18 i reati di spaccio segnala-
ti e in generale 74 le segnala-
zioni  all'autorità  giudiziaria.  
Eccel ha individuato le princi-
pali criticità dei sobborghi pe-
riferici:  «Nelle  periferie  le  
principali segnalazioni riguar-
dano la presenza di persone 

senza fissa dimora o nomadi. 
Lo spaccio di droga invece co-
me si sa è itinerante, segue il 
flusso della gente». 

Sono state rese note le ope-
razioni anti-droga più recenti 
coordinate dalla Polizia Loca-
le. Il 2 settembre è stato segna-
lato all'autorità giudiziaria un 
cittadino centroafricano tro-
vato con 13 grammi di hashish 
e 300 euro ritenuti proventi di 
spaccio.  Il  10  settembre  la  
squadra in abiti civili indivi-
duava in piazza Dante un sog-
getto nordafricano senza fissa 
dimora già oggetto di ordine 
di allontanamento che aveva 
addosso otto grammi di hashi-
sh e 65 euro. 

Sempre il  10 settembre,  il  
Nucleo Civico ha rinvenuto, 
su segnalazione di un residen-
te, 5 grammi di cocaina occul-
tata in un cespuglio in una via 
a  ridosso del  centro storico.  
Oggetto di cronaca proprio in 
questi giorni è il deferimento 
all'autorità  giudiziaria  di  un  
giovane della Vela che si era 
creato una sua coltivazione di 
piante di marijuana, del peso 
di 20 kg, ora oggetto di seque-
stro. A dimostrazione che lo 
spaccio di droga è un fenome-
no sempre presente in questi 
ultimi anni. La polizia locale, 
come  anche  le  altre  forze  
dell’ordine, però sono impe-
gnate nel contrastarlo. F.P.

Un nucleo della Polizia locale
contro lo spaccio di droga
Tre operazioni. In pochi giorni denunciati due stranieri che vendevano hashish in centro
La squadra è solita agire anche in abiti civili per non farsi individuare dai pusher 

• La presentazione dell’attività del Nucleo civico della Polizia locale

TRENTO.  Un’altra  giornata  di  
sciopero. E’ questo quanto han-
no deciso i lavoratori e le lavora-
trici di Trentino Digitale, dopo 
che  ieri  mattina  nessuno  dei  
rappresentanti della Giunta pro-
vinciale né dei dirigenti compe-
tenti ha trovato tempo di incon-
trare una delegazione sindacale 
e dare loro le risposte che atten-
dono sul  futuro della  società.  
Un atteggiamento che ha susci-
tato delusione e tensione tra i 
tanti dipendenti già ieri fermi 
per otto ore che protestavano in 
Piazza Dante. «Nonostante fos-
sero al corrente del presidio nes-
suno  dei  rappresentanti  della  
Pat ha trovato il tempo per in-
contrare la delegazione sindaca-
le, ma addirittura hanno chiuso 
a chiave la porta dell'entrata – 

denunciano con amarezza Aura 
Caraba, Luciano Remorini e Wil-
ly Moser di Fiom, Fim e Uilm del 
Trentino - Quando ci si presen-
ta per denunciare dei problemi 
oggettivi  e  la  controparte  ti  
chiude a chiave la porta in fac-
cia, il risultato è quello di esacer-
bare ulteriormente gli animi».

Da qui la scelta dei sindacati 

un’altra giornata di protesta. La 
data verrà definita nei prossimi 
giorni, sulla base di quanto pre-
vede la normativa per i servizi 
essenziali.

I lavoratori chiedono traspa-
renza e certezze per il futuro di 
Trentino  Digitale.  Nonostante  
le promesse dell’assessore Spi-
nelli, ormai oltre un anno e mez-

zo fa, non c’è traccia di un piano 
industriale, manca il direttore 
generale e, dopo i fatti giudiziari 
che  hanno  coinvolto  Roberto  
Soj, non c’è più nemmeno il pre-
sidente.

Secondo i  sindacati,lo stallo 
di questa s ituazione ha portato 
a ritardi sulle decisioni fonda-
mentali per lo sviluppo strategi-
co della società o, peggio, alla 
mancanza di decisioni che han-
no poi precluso sviluppi in un 
settore (quello ICT) in cui la di-
namicità e l’evoluzione è fonda-
mentale.

Da anni lavoratori e sindacati 
denunciano lo stato di autoge-
stione e l’impossibilità  di  una 
vera e concreta crescita profes-
sionale e salariale: non pochi so-
no stati i lavoratori che hanno 
rassegnato le dimissioni per sce-
gliere percorsi lavorativi diver-
si.

Sempre secondo i sindacati, 
la conseguenza di questo lento 
depauperamento rischia di non 
garantire, già nel breve termi-
ne, la sostenibilità di vari servi-
zi.

Un grido d’allarme a cui fino 
a questo momento, però, la Pro-
vincia e il Consiglio di ammini-
strazione hanno risposto in mo-
do generico o con il silenzio.

HANNO DETTO

«
Lo spaccio è itinerante, 

segue il flusso delle 
persone che si muovono 

la sera
Mauro Eccel

TRENTO. Il Trentino, con la sua 
ricca superficie forestata, rap-
presenta un laboratorio a cielo 
aperto per lo studio della salute 
degli  alberi  e  per  analizzare  
l'impatto del clima. Il Centro 
Ricerca  e  Innovazione  della  
Fondazione Edmund Mach sta 
sperimentando tecnologie in-
novative,  rappresentate  da  
sensori, torri di rilevamento e 
satelliti, che rientrano in una 
rete  di  monitoraggio  italiana  
che conta 25 siti in tutto il pae-
se.

L'attività  di  ricerca rientra  
nel progetto Italian Tree Talker 
Network nell’ambito del ban-
do PRIN (Progetti di Ricerca di 
Interesse Nazionale), finanzia-
to dal MIUR. In particolare, nei 
boschi della Val di Cembra, i ri-
cercatori hanno installato una 
trentina di Tree Talker (lette-
ralmente  “albero  parlante”),  
dispositivi che consentono di 
misurare una serie di impor-
tanti parametri vitali degli albe-
ri e dell’ambiente in cui vegeta-
no, quali accrescimento del fu-
sto e flusso di linfa al suo inter-

no, umidità del legno, tempe-
ratura  ed  umidità  relativa  
dell'aria, inclinazione ed oscil-
lazioni del fusto, spettro della 
radiazione solare trasmessa at-
traverso le chiome: tutte infor-
mazioni che forniscono un qua-
dro sullo stato di salute delle 
piante.  Ci  sono,  inoltre,  altri  
sei siti trentini coinvolti, a co-
minciare da Lavarone, Val Ca-
nali,  Bleggio,  Val  Lomasona,  
ed ancora a Molveno, per un to-
tale di 170 Tree Talker che aiu-
tano, appunto, a monitorare in 
continuo lo status biologico e 
fisiologico degli alberi al fine di 
poter comprendere come ri-
spondano ai fattori climatici e a 
disturbi  biologici,  come  ad  
esempio gli attacchi parassitari 
o di natura antropica (es. tagli 
del bosco).

Oltre a queste informazioni 
l’aspetto dell’impatto climati-
co viene rilevato attraverso un 
sistema di monitoraggio me-
teorologico  montato  su  una  
torre che serve da infrastruttu-
ra anche per altri tipi di misura 
quali gli scambi di gas ad effet-
to serra con l’atmosfera, le de-
posizioni atmosferiche di azo-
to, l'osservazione della stagio-
nalità con immagini catturate 
da una fotocamera in modo au-
tomatizzato.

«Trentino Digitale alla deriva
e la giunta non ci riceve neanche»

• I lavoratori in sciopero davanti al palazzo della Provincia

La protesta. I lavoratori 
in sciopero avevano 
chiesto un incontro, ma 
nessuno si è fatto vivo

Gli «alberi parlanti»
raccontano la vita
dei boschi trentini

• I ricercatori che lavorano al progetto in Trentino

Il progetto. La Fem ha 
installato trenta 
dispositivi per studiare 
la vita delle piante

TRENTO. Non sarà come gli altri 
anni, con musica, cibo e giochi, 
ma la sagra di Cadine in occasio-
ne della ricorrenza della Beata 
Vergine  Addolorata  si  farà  
ugualmente  anche  in  questo  
tempo di pandemia. A cura del 
Comitato Feste e il Gruppo La 
Regola in collaborazione con la 
Parrocchia, altre associazioni e 
dei  volontari  si  rispetterà  un  
programma di alcuni appunta-
menti  legati  soprattutto  alla  
chiesa. Si inizia oggi alle 20 con 
la recita del Rosario.  Domani,  
sempre in chiesa, alle 20.30, c’è 
l’incontro-concerto  “Le  sagre  
di Cadine”. Si tratta dell’inter-
vento della Corale Sant’Elena e 
del Coro parrocchiale con lettu-
re di Pierpaolo Consolati ed Ele-
na Leveghi che traggono spunto 
dalle notizie e mostra fotografi-
ca  Cadine,  20-21  settembre  
2008 allestita dal Gruppo La Re-
gola. Le immagini sono di: Ro-
berto Cimadom, Roberta Carli, 
Michela Filippi, Fabrizio Leonar-

delli, Ezio Nones, Anna e Letizia 
Tasin; testi di Fabrizio Leonar-
delli. Oltre ai due cori, i posti in 
chiesa sono limitati a 73 ed è ob-
bligatorio indossare la mascheri-
na. La mostra fotografica, ben 
documentata, si può visitare on-
line su: www.gruppolaregola.it 
dove si trova anche una detta-
gliata descrizione sul tradiziona-
le “campanò” di Renzo Tasin, 
tratta dal libro: “Cadine: uomo e 
ambiente nella storia” di Fabri-
zio Leonardelli, 1988. L’organiz-
zazione invita tutti a suonare il 
“campanò”, da casa, utilizzan-
do gli strumenti più vari, tutti 
insieme domenica  20  settem-
bre, alle 11 e alle 17; mentre alle 
stesse ore, anche nelle giornate 
di venerdì e sabato, il “campa-
nò” si suonerà pure dal vecchio 
campanile che si trova distanzia-
to della chiesa parrocchiale. Do-
menica, alle 18.30, ci sarà la cele-
brazione della santa Messa, offi-
ciata dal parroco don Tiziano Fi-
lippi. G.M.

Da oggi a Cadine

La festa dell’Addolorata
al via in versione ridotta
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